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La terza finalità del beneficio comune
I Risultati del 2024
Gli impegni del 2025
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la nostra
storia 19

25

1925

Acquisizione 
da parte 
della Società 
generale 
Italiana
Bonifiche 
di 4.419
ettari dalla 
famiglia
Rospigliosi.
Nascita della
Maccarese SAB.

1933

Acquisizione
dell’azienda da 
parte dell’IRI.
La Maccarese 
diventa 
un’azienda a 
partecipazione
statale.

1937

Ristrutturazione
radicale 
dell’azienda e
consolidamento
dell’attività
economica.
La Maccarese 
arriva ad 
accogliere una
comunità di 
oltre 5.000 
persone.

1943-44

Occupazione
militare.
Requisizione di
mezzi e prodotti
agricoli. Parte 
dei terreni 
vengono
allagati per
ostacolare 
possibili
sbarchi.

1952

Esproprio di 
circa 1.000 
ettari di terreno 
da parte dello 
Stato per la 
realizzazione
dell’Aeroporto 
di Fiumicino
inaugurato nel 
1960.

1961

Maccarese è la
prima azienda
agricola a 
riconoscere la 
parità salariale tra 
donna e uomo;
politica retributiva 
adottata
successivamente 
a livello nazionale.
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19
25

1965

Alluvione a
Maccarese.
A settembre 
finiscono
sott’acqua 1.400 
ettari. Pesanti
perdite e danni
stimati in 754
milioni di lire.

1986

Nascita 
dell’Oasi di
Macchiagrande.
Il WWF riceve 
in gestione 
da parte della 
Maccarese
300 ettari di 
lecceta.

1990

Trasferimento 
della sede 
aziendale dal
Castello San 
Giorgio ad una 
palazzina in
Viale Maria.

1998

Privatizzazione
dell’azienda. La
Maccarese 
S.p.A. viene 
acquisita da
Edizione 
Holding.

2000

Inaugurazione
della sede di
Bioversity
International 
alla presenza 
del Presidente 
della
Repubblica 
Carlo Azelio 
Ciampi..

2003

Creazione del
nuovo centro
aziendale e
trasferimento 
della sede in 
Viale Maria 423.
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2007

Ottenimento 
della
certificazione
ambientale ISO
14001.
Prima e unica
azienda
agrozootecnica.

2008

Inaugurazione 
del nuovo 
centro
zootecnico.

2010-12

Realizzazione 1° 
impianto
di biogas da
625 kw.
Realizzazione 
2° impianto di 
biogas da 1 Mw.

2016

 Il WWF riceve 
in gestione 
ulteriori aree 
naturali ad 
alta valenza 
ambientale 
dall’Azienda che 
diventano Oasi 
naturalistiche.

2017

Realizzazione 
nuovi laboratori 
standard latte
dell’associazione 
italiana allevatori.

2018

Inaugurazione 
dell’Archivio 
Storico “CARLO 
BENETTON” al 
Castello San 
Giorgio.
Istituzione 
del Polo di 
Formazione 
per lo sviluppo 
agrozootecnico 
con altri Partners.
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20
25

2019

Inizia la 
piantumazione 
del più esteso 
mandorleto 
superintensivo 
d’Italia. 
La Maccarese 
ottiene la 
certificazione 
ISO 45001.

2020

Restauro delle 
facciate del 
Castello, della 
chiesetta e 
del Borgo. 
Inaugurazione 
di quattro 
ristoranti. 
Assegnazione 
da parte di 
AGCM del 
massimo 
punteggio 
rating legalità.

2021

Maccarese 
diventa 
Società Benefit 
modificando il 
proprio Statuto.
Adesione al 
Global Compact 
delle Nazioni 
Unite, prima ed 
unica azienda 
agricola italiana 
ammessa. 
Installazione 
impianto 
fotovoltaico sui 
tetti delle stalle.

2023

Innaugurazione 
della nuova sala 
mungitura da 
60 poste. 

2024

Pubblicazione 
libro “Maccarese 
1925 - 2025“
Storia di una 
comunità, di un 
territorio,
di un’impresa.
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Chi
siamo

L’Azienda Maccarese S.p.A. na-
sce quasi un secolo fa: si costitu-
isce infatti il 20 marzo 1925 come 
Maccarese SAB (Società Anonima 
di Bonifiche), con sede a Milano 
e capitale sociale di un milione di 
lire. La sua mission, bonificare in-
tegralmente un territorio di circa 
4500 ettari appartenuto alla fami-
glia Rospigliosi e, a quel tempo, 
ancora in grande parte paludoso. 
A causa della crisi del 1929, negli 
anni Trenta, la proprietà viene però 
ceduta all’Istituto per la Ricostru-
zione Industriale (I.R.I.) che diede 

vita a una delle maggiori aziende 
agricole italiane.

Rimasta di proprietà pubblica 
per più di sessant’anni, nel 1998, 
nell’ambito del programma di pri-
vatizzazioni varato dal Governo, 
l’Azienda è acquistata da Edizione 
Holding, società appartenente al 
Gruppo Benetton, che ne ha avviato 
la ristrutturazione grazie a cospicui 
investimenti migliorandone, nel giro 

di breve tempo, la qualità gestiona-
le e la performance produttiva. 

L’Azienda Maccarese S.p.A. So-
cietà Agricola Benefit si estende 
su una superficie di 3.240 ettari in 
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un unico corpo e, per queste sue 
eccezionali dimensioni, è tra le più 
grandi aziende agricole d’Italia.

Si trova nel Comune di Fiumicino, 
a soli venti chilometri da Roma e 
non lontano da Fregene, famosa 
località balneare molto amata dai 
romani, in una zona perfettamen-
te collegata e raggiungibile facil-
mente in aereo (l’aeroporto inter-
nazionale Leonardo da Vinci è a un 
passo), in treno (la linea ferroviaria 
Roma- Pisa) e in automobile (l’au-
tostrada Roma-Civitavecchia).

Nel corso del tempo, l’Azienda 
ha sempre considerato centrali 

l’individuo e la formazione, non è 
un caso dunque, che già nel 1961 
si sia distinta per l’attenzione alle 
questioni di genere, ben prima che 
esse divenissero di attualità. Qui 
infatti, fu firmato il primo accordo 
che prevedeva la parità salariale 
uomo-donna, in seguito adottato a 
livello nazionale. 

In tempi più recenti, nel 2019, 
la Società ottiene dal pre-
stigioso Ente Bureau Ve-
ritas la certificazione 
per la gestione del-
la Salute e Sicu-
rezza ISO 45001, 
che va ad 
aggiungersi 
alla certifica-
zione ambientale 
ISO 14001 ottenuta 
nel 2008.La Maccarese 
è l’unico centro zootecni-
co italiano ad aggiudicarsi 
questo riconoscimento, a te-
stimoniare l’impegno e la capa-
cità dell’Azienda nel raggiungere i 
migliori risultati, nel pieno rispetto 
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della sostenibilità ambientale e so-
ciale. Oggi le attività della Macca-
rese S.p.A. Società Agricola Benefit, 
si estendono dal settore zootecni-
co- agricolo a quello energetico.

La produzione di latte rappresen-
ta il core business aziendale: con i 
suoi 16 milioni circa di litri prodotti 
annualmente, Maccarese soddisfa 
più del 15% della richiesta di Roma 
Capitale. Il 70% circa del fabbiso-
gno nutrizionale dei bovini è ga-
rantito dalle coltivazioni aziendali 
quali mais ed erba medica. L’ali-
mentazione è specifica e calibra-
ta per ogni fase del ciclo vitale. I 
sottoprodotti derivati dall’attività 
zootecnica vengono processati in 
due impianti a biogas, che quoti-
dianamente producono oltre 39 
megawatt di elettricità.

Con i suoi 136 ettari di mandorle-
to, l’Azienda si prefigge l’obiettivo 
di soddisfare parte della sempre 

maggiore richiesta nazionale di 
frutta a guscio, sinora prevalente-
mente importata da paesi esteri 
come Tunisia e California.

Le altre attività agricole vedono 
la produzione di cereali di diver-
sa natura e di olio evo, destinati al 
consumo umano. 

Inoltre la Maccarese, estenden-
dosi all’interno della Riserva Natu-
rale Statale del Litorale Romano, 
ne tutela il territorio anche contri-
buendo alla protezione integrale 
di circa 500 ettari, fra aree umide e 
macchia mediterranea, con la con-
cessione in gestione al WWF di tre 
importanti Oasi.

All’interno della superficie azien-
dale il paesaggio rurale è impre-
ziosito dalla presenza di importanti 
siti come la Torre Primavera, la set-
tecentesca chiesetta delle suore e 
il Castello San Giorgio, con annes-
so il suo borgo. 
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I nostri
allevamenti

Il centro zootecnico della Mac-
carese S.p.A. Società Agricola Be-
nefit, esteso su una superficie di 17 
ettari, ospita una mandria di 3.400 
capi bovini dal duplice scopo pro-
duttivo, latte e carne. Gli animali 
sono allevati in modo estensivo, con 
un’attenzione costante al loro benes-
sere, e gli ottimi risultati della Società 
sono da attribuire a un percorso che 
si snoda principalmente lungo due 

direttrici: agricoltura di precisione e 
formazione del personale.

Il centro zootecnico si avvale 
di una sala mungitura a giostra 
di ultima generazione e impiega 
software avanzati che consento-
no di monitorare costantemente il 
benessere degli animali, la qualità 
del latte, l’efficienza della mungi-
tura, il controllo analitico dei con-
sumi alimentari, così da garantire i 
più elevati standard di sicurezza e 
sostenibilità.

Le vacche da latte sono stabulate 
in moderne strutture dotate di at-



13Relazione di impatto 2024

trezzature e di ampi spazi che con-
sentono di ottimizzare le condizio-
ni certificate dal Centro Nazionale 
per il benessere animale (CreNBA). 
La mandria da latte è organizzata in 
funzione del ritmo fisiologico della 
lattazione e particolare attenzione 
è riservata alle bovine al parto, il 
cui settore è dotato di una moder-
na struttura in grado di gestire an-
nualmente oltre 1600 nascite.

L’alimentazione dei bovini è ge-
stita con estrema cura. I 3.240 ettari 
di proprietà della Società permet-
tono di soddisfare la gran parte del 
fabbisogno alimentare, ragione per 
cui solo in minima parte l’Azienda si 
rifornisce all’esterno.

Alla produzione di latte si affianca 
l’allevamento di ingrasso dei vitelli 
maschi che, nati in Azienda, sono 
poi venduti sul mercato roma-
no della ristorazione o ceduti alla 
grande distribuzione.

Gli investimenti di questi ultimi 
anni hanno consentito all’Azienda 
di dotarsi delle più avanzate tecno-
logie. Il risultato ottenuto attraver-

so un costante miglioramento del-
la qualità del lavoro del personale 
è il controllo rigoroso e preciso di 
ogni singolo step produttivo.
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Le nostre 
piante,
i nostri 
campi

Il fondo destinato alle coltivazioni, 
totalmente pianeggiante, si esten-
de su una superficie di oltre 2.000 
ettari ed è caratterizzato principal-
mente da terreni argillosi e sabbio-
si e da una tipologia intermedia tra 
questi. Data la composizione del 
terreno e, considerato il clima tipi-
camente mediterraneo della zona, 
l’Azienda effettua la coltivazione di 
cereali, foraggi, ortaggi, mandorli e 
olivi con una programmazione che 
ha il duplice obiettivo di soddisfare 
le esigenze alimentari dell’alleva-
mento e di rispondere alle neces-
sità degli impianti di biogas.

La Società utilizza impianti 
e sistemi di irrigazione di 
precisione che permet-
tono un importante 
risparmio della ri-
sorsa idrica.

Anche in 
q u e s t o 
settore, 
negl i 

ultimi anni sono state introdot-
te nuove e avanzate attrezzatu-
re, dotando i mezzi di tecnologia 
satellitare per l’autoguida e con-
nettendoli al sistema denominato 
“isobus” per il controllo automati-
co del rateo variabile. Ciò ha per-
messo di pianificare e ridefinire ve-
locemente la distribuzione dei mezzi 
tecnici per concimi e per prodotti fi-
tosanitari in base alle reali necessità 

della coltura, con sostanziale rispar-
mio energetico e riduzione dell’in-
quinamento. 

L’attività agricola si avvale inol-
tre della metodica Near infrared 
spectroscopy (NIR). Questa tecno-
logia permette di svolgere, con 
grande rapidità, analisi del raccolto 

destinato all’insilamento tramite 
il monitoraggio pressoché im-

mediato dei dati. Infatti, la 
spettroscopia NIR è uno 

strumento efficace 
per misurare l’umi-

dità, le proteine, i 
grassi, gli acidi 

grassi libe-
ri, l’ami-

do, la 
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sostanza secca, gli acidi organici, il 
profilo dei carboidrati e altri impor-
tanti costituenti. Sono così fornite 
agli operatori importanti informa-
zioni, cosa che rende possibile 
intervenire tempestivamente per 
migliorare lo stato di conservazio-
ne dell’insilato ed ottimizzare le 
diete somministrate agli animali 
nelle diverse fasi fisiologiche.

A questi elevati standard di qua-
lità del prodotto si è giunti adot-
tando il criterio della sostenibilità 
ambientale, oggi si può affermare 
che il grano prodotto è sostanzial-
mente a residuo zero.

La Maccarese ha inoltre realizza-
to, a poca distanza dal centro abi-
tato, un mandorleto di oltre 130 et-
tari: si tratta di oltre 300 mila piante 
a dimora, che ha portato la secon-
da raccolta a settembre 2023. Le 
mandorle in guscio sono poi state 
smallate ed essiccate, per un to-
tale di più di 100.000 kg. L’azione 
fotosintetica di ciascuna pianta di 
mandorlo porta ad una diminuzio-
ne di CO

2 stimata di circa 0,077 ton-
nellate annue, con un totale stima-
to di quasi 24.000 t/anno. 

Anche nella coltivazione del man-

dorlo vengono eseguiti i criteri del 
piano di azione nazionale per l’uso 
sostenibile dei prodotti fitosanitari 
e le linee guida per la lotta integra-
ta, SQNPI-qualità sostenibile, di cui 
abbiamo ottenuto la certificazione. 
A questo si affianca un impianto di 
oliveto della superficie di dieci et-
tari con circa 20000 piante mes-
se a dimora. Su cinque ettari è già 
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stata realizzata la prima raccolta 
e l’olio che è stato prodotto viene 
venduto dalla grande distribuzione 
e a ristoratori di zona.

Tra le produzioni di cereali da de-
stinarsi al consumo umano circa 450 
ettari sono dedicati a grano duro 
mentre la gran parte delle produzio-

ni cerealicole sono destinate all’ali-
mentazione dei bovini e biogas.

Particolarmente interessante è 
la coltivazione di circa 20 ettari di 
cardi, il cui prodotto viene utiliz-
zato per la successiva produzione 
di bioplastiche e biochemicals da 
parte della Novamont.
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La nostra 
energia, al 
servizio del 
Pianeta

Ritenendo prioritaria la salva-
guardia dell’ambiente, la Società 
ha aderito con entusiasmo al pia-
no promosso dalle Istituzioni nel 
campo delle rinnovabili e si è do-
tata, sin dal 2010, di due impianti 
a biogas che producono energia 
elettrica grazie a sottoprodotti de-
rivati dall’attività zootecnica – ef-
fluenti e scarti dell’alimentazione – 
e a biomasse dedicate. Il processo 
prevede che dalla fermentazione 
in assenza di ossigeno del sub-
strato presente nei digestori venga 
prodotto il biogas che si sostan-
zia in una miscela composta per 
circa il 50% da metano. Una volta 
raffreddata e deumidificata, essa 
viene inviata a due cogeneratori 
che producono energia elettrica. 
Questa, una volta trasformata in 
alta tensione, è immessa nella rete 
nazionale.

Si tratta di un percorso virtuoso, 
di cui beneficiano sia l’Azienda sia 
l’ambiente. I nostri due impianti, 

che generano quotidianamente ol-
tre 39 megawatt di elettricità, sono 
infatti del tipo “in isola”, sistema per 
il quale una parte dell’energia elet-
trica prodotta è immediatamente 
riutilizzata e destinata al loro stes-
so funzionamento.

Alla fine del processo, ciò che re-
sta del substrato in fermentazione, 
ovvero il “digestato”, viene espulso 
dall’ultimo digestore e suddiviso 
in due frazioni, solida e liquida. La 
parte solida, inodore e con un alto 
potere assorbente, sarà riutilizzata 
come lettiera per le bovine da lat-
te, la parte liquida, come concime 
in campagna.

Gli impianti a biogas, oltre a rap-
presentare un modello virtuoso di 
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economia circolare, comportano 
chiari vantaggi per l’ambiente, a 
cominciare dalla riduzione in at-
mosfera del metano prodotto dalle 
deiezioni dei bovini. Contribuisco-
no inoltre allo sviluppo di un’agri-
coltura sostenibile: l’uso del dige-
stato, infatti, migliora la fertilità del 
suolo in modo naturale, limitando il 
ricorso ai prodotti chimici. 

Abbiamo calcolato che la CO2 evi-
tata grazie alla presenza degli im-
pianti di biogas è di quasi 5.000.000 

Kg. In un’ottica di gestione sosteni-
bile della Società, dal 2021 è in fun-
zione un impianto fotovoltaico della 
potenza di 300 chilowatt, installato 
sul tetto di una stalla, garantisce 
l’autosufficienza energetica diur-
na del centro aziendale. La stima 
delle emissioni di CO2 evitate, è di 
quasi 80000 Kg. La minore quanti-
tà di CO2 evitata in generale rispet-
to all’anno precedente è causata a 
guasti di vario genere ai pannelli e 
all’impianto di biopgas.
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Tra i boschi 
e il mare

Nel territorio della tenuta si tro-
vano aree di elevato valore natu-
ralistico. Infatti, l’Azienda è situata 
all’interno della “Riserva Naturale 
Statale Litorale Romano”, una delle 
zone più significative per la tutela 
e la conservazione dell’ambiente 
costiero. All’interno della riserva si 
alternano la macchia mediterranea 
retrodunale e un bosco mediterra-

neo, tra i più affascinanti e ben-
conservati del litorale laziale, 

dominato dal leccio. La 
fauna presente in que-

ste aree comprende 
circa 194 specie 

di uccelli, 21 
mammiferi, 
17 rettili, 5 

pesci e 4 anfibi, 
oltre a numerose 

specie di insetti.
Le aree ad alta valen-

za naturalistica sono state 
date in gestione al WWF che 

ha costituito tre Oasi: di Macchia-
grande, Bosco Foce dell’Arrone e 
Vasche di Maccarese. Le aree offro-
no un habitat ricco di biodiversità, 
caratterizzato da ambienti differenti 

che ospitano una varietà di specie 
vegetali e animali.

Macchiagrande è una vasta area 
di macchia mediterranea e fore-
sta igrofila, caratterizzata da un 
mosaico di habitat che includono 
boschi, zone umide e prati. La ve-
getazione predominante è com-
posta da lecci, corbezzoli, piante 
di lentisco e tamerici, che creano 
un ambiente ideale per numerose 
specie animali. Tra gli animali più 
comuni si segnalano il daino, il cin-
ghiale, l’istrice, la volpe, il tasso, il 
barbagianni, l’allocco, l’assiolo e la 
civetta. L’Oasi di Macchia Grande 
è nota per la presenza di numero-
si esemplari di Testudo hermanni 
(Gmelin, 1789). Inoltre, è da notare 
la stabilizzazione di alcuni individui 
di lupo nel territorio.

Il Bosco Foce dell’Arrone si esten-
de lungo il corso del fiume Arrone 
e presenta una vegetazione ripa-
riale ricca di salici, pioppi e can-
neti. Questo habitat è cruciale per 
la fauna acquatica e offre rifugio a 
diverse specie di pesci. Gli uccel-
li acquatici, come l’airone cineri-
no, trovano qui un ambiente ide-
ale per nidificare e alimentarsi. La 
presenza di zone umide favorisce 
anche la biodiversità degli insetti, 
con numerose specie di libellule e 
damigelle.

Le Vasche di Maccarese sono un 
complesso di specchi d’acqua ar-
tificiali che svolgono un’importan-
te funzione ecologica. Le cinque 
vasche artificiali create nel 1970, 
inizialmente destinate all’alleva-
mento ittico, si sono trasforma-
te nel tempo in un’oasi naturale, 
ospitando una flora e una fauna ti-
piche degli ambienti umidi, ormai 
quasi completamente scomparsi 
a causa delle opere di bonifica. 
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Queste vasche sono circondate 
da vegetazione palustre, come 
canne e giunche, che creano ha-
bitat per molte specie acquati-
che. In queste aree si possono 

avvistare fenicotteri rosa, anatre 
e svassi, che trovano nutrimento 
nelle acque ricche di biodiversità. 
Le vasche sono anche un punto 
di sosta fondamentale per gli uc-
celli migratori, che si riforniscono 
di cibo durante il loro viaggio pri-
maverile o autunnale. Nel 2024 è 
stata inoltre registrata la presenza 
della cicogna.

Al confine con Fregene si trova la 
Pineta, oggi sede di un Parco av-
ventura, considerata tra le più anti-
che dell’area mediterranea. Al suo 
interno si trovano sette esemplari 
secolari di pino, con un’età supe-
riore ai duecento anni, che fungo-
no da luoghi di riparo per diverse 
specie di uccelli. 

Il Vivaio dell’Azienda, originaria-
mente destinato esclusivamente 
alla produzione di piante, si è tra-
sformato nel tempo in un’area di 
grande valenza ambientale gra-
zie alla varietà di essenze che vi 
sono state piantumate. Chiuso 
negli anni ‘90, oggi è gestito di-
rettamente dall’Azienda, che lo ha 
reso accessibile alla popolazione 
come area naturalistica. Una cu-
riosità: i pini domestici piantati in 
piazza dei Cinquecento nel 1950, 
in occasione dell’inaugurazione 
della nuova stazione Termini di 
Roma, provengono proprio dal vi-
vaio di Maccarese.
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Il castello,
il borgo e 
l’archivio

La Tenuta Maccarese conserva al 
suo interno anche strutture e luoghi 
di importanza storica: la chiesetta 
settecentesca annessa ai giardini 
del Castello di San Giorgio, il ca-
stello stesso e la Torre di Maccare-
se (conosciuta anche come Torre 
Primavera), datata 1574. A ridosso 
del complesso del Castello di San 
Giorgio e del suo splendido giardi-
no, le antiche botteghe del borgo 
sono state per molto tempo inuti-

lizzate. Recentemente riqualificate, 
oggi ospitano caffè e ristoranti tipici 
che hanno dato nuova linfa al bor-
go, ne è nato un polo enogastrono-
mico di qualità e dalle elevate po-
tenzialità che mette al primo posto i 
prodotti locali. Occorre sottolineare 
che l’intera area è stata completa-
mente restaurata ed è ritornata al 
suo antico splendore.

Inoltre, l’Azienda ha messo a dispo-
sizione del Comune di Fiumicino una 
sala del Castello di San Giorgio per la 
celebrazione di matrimoni civili.

All’interno del Castello vi è una 
delle sedi dell’Ecomuseo del Li-
torale romano. Il Museo è dedica-
to alla storia della comunità e del 
territorio: documenti, immagini, 
fotografie, film, modelli e attrezzi 
agricoli, ma anche giocattoli e og-
getti del passato, in gran parte pro-
venienti dagli archivi. 

Il Castello ospita infatti l’archivio sto-
rico “Carlo Benetton”, che rappresen-
ta il fiore all’occhiello della Società. 

Avviato dall’Azienda nel 2014 con 
la collaborazione della Fondazione 
Benetton Studi Ricerche, l’archivio 
nel 2017 è stato dichiarato dal Mini-
stero dei Beni e delle Attività Cultu-
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rali e del Turismo “sito di interesse 
storico particolarmente importante”. 

È ivi conservata, la documentazio-
ne aziendale dalla metà degli anni 
Venti alla metà degli anni Novan-
ta del Novecento. Si tratta di circa 
cinquecento metri lineari di docu-
mentazione, con una consisten-
za complessiva di 165 volumi (libri 
societari e velinari), 1.750 registri, 
2.500 buste, 20 scatoloni (che con-
tengono tabulati ed altro). Si tratta 
di un archivio di grande ricchezza 
e complessità, e di estremo inte-
resse scientifico, non solo perché 
è un’autentica miniera per la storia 
d’impresa, della produzione e del 

lavoro agricolo, ma anche perché 
permette di capire come intorno 
all’Azienda sia cresciuta nel tempo 
una vera e complessa comunità. 

I materiali d’archivio raccontano, 
innanzitutto, le vicende societa-
rie, la gestione delle coltivazioni, 
le scelte strategiche a essa lega-
te e l’evoluzione degli impianti; lo 
sviluppo dei centri produttivi (ad 
esempio quello zootecnico, quello 
vinicolo, quello vivaistico); il modifi-
carsi delle relazioni con il persona-

le (dalle migrazioni interne dovute 
alle politiche di bonifica alle lotte 
sindacali). Attraverso i documenti 
si chiariscono i sistemi di condu-
zione aziendale che si sono suc-
ceduti nel corso degli anni, tra i 
quali la modalità sperimentale in 
compartecipazione, ma emergo-
no con nitidezza anche i legami 
con la comunità di Maccarese: 
ecco la creazione di infrastrutture 
e servizi, la caserma dei carabinie-
ri, la scuola, la colonia antimalari-
ca, il cinema, la chiesa.

L’archivio è anche una miniera di 
informazioni documentali che per-
mettono di ricostruire la storia delle 

famiglie e delle personalità che, nel 
corso del tempo, hanno contributo 
da protagonisti a rendere vivace e 
produttiva l’area di Maccarese.

La storia aziendale, naturalmente, 
è raccontata nei dettagli: ecco i do-
cumenti che attestano la partecipa-
zione a congressi e a fiere, l’orga-
nizzazione di mostre e a convegni 
anche le visite di istruzione sono 
registrate, a testimoniare la vivacità 
di un mondo sempre in movimento 
e in relazione con il territorio.
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Uno sguardo 
al passato

Come è avvenuto in numero-
se altre località, anche il borgo di 
Maccarese è sorto e si è sviluppa-
to intorno a un casale fortificato. 
Ci sono voluti però secoli perché 
l’originaria costruzione assumesse 
l’aspetto di un vero castello. Oggi, 
per chi ama il mare di Fregene, il 
Castello di San Giorgio è un’imma-
gine familiare, che si erge impo-
nente nel verde. 

Le prime notizie documentate 
risalgono al XIII secolo; il casale a 
quel tempo era posseduto dalla 

famiglia dei Normanni Alberteschi. 
Da un testamento si evince infatti 

che i Normanni erano proprietari 
già nel 1254 di un vastissimo terri-
torio comprendente le località di 
Ceri, Palo, Castel Campanile, Villa 
San Giorgio appunto, Castel di Gui-
do, Leprignano e Testa di Lepre. Gli 
Anguillara, il ramo più famoso del-
la famiglia, risanarono gran parte 
del territorio, un’impresa epica alla 
quale certamente allude la leg-
genda dell’uccisione di un mostro 
che, come raccontano i cronisti 
dell’epoca, “infestava le plaghe, 
seminando terrore fino al mare”. Si 
narra che il Papa e l’imperatore 
avessero promesso una terra este-
sa tanto quanto quella percorsa da 
colui che avesse sgominato il mo-
stro. I cavalieri andarono dunque 
a stanare il dragone in un anfrat-
to, l’attuale Malagrotta, e uno dei 
signori di Anguillara, che riuscì a 
ucciderlo, ebbe in premio proprio 
il terreno che aveva liberato.

Gli Anguillara quindi divennero 
i legittimi proprietari del feudo di 
Maccarese, che passò successi-
vamente nelle mani di altre fami-
glie nobiliari romane: dai Mattei, ai 
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Pallavicini e, alla fine del Seicento, 
ai Rospigliosi. 

A Paolo Mattei, nel 1569, si deve 
un primo rifacimento del Casa-
le San Giorgio con l’aggiunta dei 
quattro bastioni laterali eretti per 
renderlo più sicuro. Il possedimen-
to fu poi acquistato dai Pallavicini, 
ma di nuovo passò di mano dopo 
il matrimonio della figlia di Stefa-
no Pallavicini, Maria Camilla, con 
Gianbattista Rospigliosi. Sarà sotto 
i Rospigliosi, nel Settecento, e in 
particolare con i lavori imponenti 
voluti dal principe Camillo Rospi-
gliosi (1714-1763), che la struttura 
si trasformerà in un vero e proprio 
castello nobiliare, assumendo l’a-
spetto maestoso che conserva an-
cora oggi. 

Va ricordato che la Torre antica-
mente costituiva un avamposto 
per difendere il litorale dagli assalti 
dei briganti provenienti dal mare e, nel 1748, consentì la cattura di ven-

tisei turchi sbarcati da una galera, 
questo episodio ha ispirato al pitto-
re di formazione fiamminga Adrien 
Manglard il dipinto “La cattura di 
alcuni turchi nella campagna di 
Maccarese”, oggi conservato a 
Roma, a Palazzo Braschi. 

I Rospigliosi rimasero proprietari 
della Tenuta fino al 1923. Nel 1925 
il possedimento fu trasferito alla 
Maccarese SAB Società Anonima 
Bonifiche. Di assoluto rilievo, per 
i visitatori di allora così come per 
quelli di oggi, la spaziosa scala eli-
coidale, che permette l’accesso 
all’interno, la sala della musica, la 
torre, il giardino sul cui sfondo si 
erge la chiesetta delle Suore, ri-
masta intatta nei suoi contorni nel-
la configurazione originaria, oltre a 
sale, scale interne, androne, tutti 
ravvivati da dipinti, tabelle com-
memorative e vestigia di marmo. 
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La Società 
Benefit 

La Maccarese S.p.A. ha deciso di 
diventare Società Benefit nel 2021 
e, in conseguenza a tale decisio-
ne, ha modificato il proprio ogget-
to sociale. 

Le Società Benefit rappresentano 
un’evoluzione del concetto stesso 
di azienda: integrando, nel proprio 
oggetto sociale, oltre agli obiettivi 
di profitto, lo scopo di avere un im-
patto positivo sulla società e sulla 
biosfera. Tali società possono es-
sere considerate un elemento ca-
talizzatore per l’incremento di be-

nessere nell’ambiente circostante 
ed hanno l’obiettivo di generare 
valore per la comunità e il territorio. 
In maniera responsabile, sostenibi-
le, etico e trasparente.

Questo documento costituisce la 
relazione dell’anno 2024. 

Illustreremo qui le attività e i pro-
gressi registrati nel corso dell’anno 
e mostreremo gli obiettivi per l’an-
no 202 atti a perseguire le finalità 
di beneficio comune esplicitate nel 
nostro statuto.

Sostenibilità, trasparenza,
integrità

La Maccarese S.p.A. Società Agri-
cola Benefit persegue finalità di 
beneficio comune e opera in modo 
responsabile, sostenibile, traspa-
rente nei confronti di persone, co-
munità, territori e ambiente, beni 
ed attività culturali e sociali, enti 
ed associazioni ed altri portatori di 
interesse.

Per declinare il nostro impegno 
in tale ambito in azioni concrete 
abbiamo focalizzato la nostra at-
tenzione sugli aspetti di seguito 
evidenziati.
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l nostro impegno
per un futuro sostenibile

Siamo consapevoli di quanto sia 
importante mantenere e rinnovare 
costantemente il nostro impegno 
per un futuro sostenibile e dif-
fondere le informazioni in merito 
adesso anche al fine sensibiliz-
zare la nostra comunità̀. A questo 
proposito, in linea con l’adesione 
al Global Compact (per cui si veda 
infra) e in coerenza con gli obiettivi 
di sviluppo sostenibile dell’ONU, in 
un’ottica di analisi continua del 
nostro operato, evidenziamo 
graficamente la nostra at-
tenzione al raggiungi-
mento degli Obiet-
tivi di Sviluppo 
Sostenibile – 
Sustainable 
D e v e l o p -
ment Goals 
(SDGs) – san-
citi nell’Assem-
blea Generale delle 
Nazioni Unite del 25 
settembre 2015. Questi 
obiettivi, da raggiungere en-
tro l’anno 2030, riguardano il pia-
neta, la prosperità, la pace e il mi-
glioramento delle condizioni di vita 
dell’umanità.

Il nostro impegno
con le Nazioni Unite

“L’adesione al Global Compact è 
per noi un altro passo importante 
nel percorso di azienda agricola in-
novativa che punta a un’economia 
orientata alle richieste del Green 
Deal europeo e sottolinea il nostro 
impegno verso la salvaguardia 
dell’ambiente, il benessere della 
comunità e la responsabilità sociale 

dell’impresa”. Andrea Benetton 
Presidente della Maccarese S.p.A. 
Società Agricola Benefit.

Il Global Compact delle Nazioni 
Unite [...] nasce dalla volontà̀ di pro-
muovere un’economia globale so-
stenibile: rispettosa dei diritti uma-
ni e del lavoro, della salvaguardia 
dell’ambiente e della lotta alla cor-
ruzione. È stata proposta, per la pri-
ma volta nel 1999, presso il World 
Economic Forum di Davos, dall’ex 
segretario delle Nazioni Unite Kofi 
Annan il quale, in quell’occasio-

ne, ha invitato i leader dell’e-
conomia mondiale presenti 

all’incontro a sottoscrive-
re con le Nazioni Unite 

un “Patto Globale” al 
fine di affrontare, 

in una logica 
di collabo-

r a z i o n e , 
gli aspetti 

più critici della 
globalizzazione. 

[...] Così, a partire dal 
luglio del 2000, è stato 

lanciato operativamen-
te dal Palazzo delle Nazioni 

Unite di New York il Global Com-
pact delle Nazioni Unite. [...]”1 L’a-
desione volontaria si concretizza 
in un impegno, siglato con le Na-
zioni Unite, a perseguire quei prin-
cipi che promuovono i valori della 
sostenibilità̀ nel lungo periodo at-
traverso azioni politiche, pratiche 
aziendali, comportamenti socia-
li e civili che siano responsabili e 
tengano conto anche delle future 
generazioni.

A luglio 2021 la Maccarese S.p.A. 
Società Agricola Benefit, prima e 
unica in Italia tra le aziende agri-
cole, ha aderito a questa iniziativa. 
Si è quindi impegnata a sostenere 
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e applicare nella propria sfera di in-
fluenza un insieme di principi fonda-
mentali, relativi a diritti umani, stan-
dard lavorativi, tutela dell’ambiente 
e lotta alla corruzione. Si tratta di 
principi condivisi universalmente in 
quanto derivati dalla Dichiarazione 
Universale dei Diritti Umani, dalla 
Dichiarazione ILO, dalla Dichiarazio-
ne di Rio e dalla Convenzione delle 
Nazioni Unite contro la corruzione. 
L’approccio adottato dalla Maccare-
se S.p.A. Società Agricola Benefit si 
ispira ai principi di: efficienza nell’uso 
delle risorse; prevenzione e riduzio-
ne dell’impatto sull’ambiente; inno-
vazione tecnologica e promozione 
della cultura dell’ambiente.

L’attenzione alla comunità
a partire dai nostri dipendenti

In Azienda le capacità e le com-
petenze di ciascuno sono tenute in 
altissima considerazione e soste-

nute a più livelli, sulla base di una 
politica aziendale che persegue le 
pari opportunità e incentiva il meri-
to. L’Azienda riconosce e promuove 
la centralità dei suoi dipendenti, in-
centivando lo spirito di squadra, la 
trasparenza e la sicurezza sul lavoro. 

Tutto ciò nel pieno rispetto dei di-
ritti della persona, della sicurezza e 
dell’ambiente.

Riteniamo che l’azienda debba, 
sì, creare valore dal punto di vista 
economico, ma debba nel con-
tempo offrire opportunità di lavoro 
e generare benessere collettivo. 
Un clima rispettoso di principi etici 
applicati rafforza nel personale la 
convinzione di essere parte di un 
progetto e l’adesione ai valori dell’a-
zienda. La formazione del persona-
le è orientata a promuoverne sia la 
crescita professionale che il senso 
di appartenenza alla “squadra”, in 
un clima improntato al rispetto del-
la personalità e della dignità di cia-
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scun individuo, in un’ottica di pre-
venzione delle discriminazioni. 

Le famiglie dei lavoratori sono 
considerate parte della comunità 
aziendale, viene posta attenzione 
al bilanciamento tra sfera privata e 
sfera professionale dei dipendenti; 
in quest’ottica si inseriscono le nu-
merose iniziative intraprese dall’A-
zienda a sostegno del welfare.

In occasione delle festività na-
talizie, l’Azienda ha organizzato 
per i propri dipendenti, una cena 
di gala al Castello San Giorgio, al 
termine della cena ad ogni invi-
tato è stato consegnato un pacco 
regalo contenente le produzioni 
dell’Azienda Maccarese, ovvero 
mandorle e olio evo.

L’Azienda è sempre più incline ad 
offrire opportunità di lavoro rivolte 
alle nuove generazioni del terri-
torio, non a caso la media dell’età 
dei dipendenti dell’Azienda Mac-
carese S.p.A. è di 44 anni.

L’Azienda, sempre attenta alle 
esigenze delle persone appar-
tenenti alle categorie protette, è 
stata la prima Azienda Agricola 
della regione Lazio ad assume-
re due persone appartenenti a 
queste categorie sottoscrivendo 

una convenzione con una Coo-
perativa sociale per un progetto 
che prevede la realizzazione di 
prodotti da forno con le mandor-
le, secondo quanto previsto dall’ 
art. 14 della legge 68/1999. Du-
rante l’anno 2024 sono stati equi-
paggiati i dipendenti delle nuove 
maglie aziendali e di un giaccone 
fatto apposta con una decorazio-
ne ideata in previsione del cen-
tenario che l’Azienda festeggerà 
nel 2025. 

Inoltre sono stati distribuiti ai 
dipendenti in totale oltre 50.000 
euro in buoni carburante.
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Le certificazioni UNI EN ISO 45001 
(Salute e sicurezza sul lavoro)
e UNI EN ISO 14001 (Ambiente)

Con la certificazione UNI EN ISO 
45001 è stato assicurato ai nostri 
dipendenti un luogo di lavoro sicu-
ro e salubre prevenendo infortuni 
e promuovendo condizioni a tutela 
della salute.

Il centro zootecnico da diversi 
anni è certificato UNI ENISO 14001, 

standard che ha l’obiettivo di ga-
rantire e preservare l’ambiente con 
l’adozione di pratiche sostenibili. 
Nel 2021 è stato ottenuto il rating di 
legalità dall’Autorità Garante per la 
Concorrenza e il Mercato – AGCM – 
(un indicatore sintetico del rispetto 
di elevati standard di legalità), con il 
punteggio massimo di tre stellette. 

Il riconoscimento è volto alla 
promozione e all’introduzione di 
principi di comportamento etico, 
di attenzione ambientale e sociale. 

La Società è iscritta nell‘elenco 
pubblico delle imprese con rating 
di legalità emesso dall’AGCM.

L’efficienza nell’uso delle 
risorse, la prevenzione e 
la riduzione dell’impatto 
sull’ambiente, l’innovazione 
tecnologica

L’adozione delle tecniche della 
cosiddetta “agricoltura di preci-
sione” (Agricoltura 4.0), fiore all’oc-
chiello della nostra Società, con-
sente di ottimizzare i consumi di 
energia e di risorse idriche contri-
buendo alla riduzione delle emis-
sioni in atmosfera e al consumo di 
materie, massimizzando la quota di 
rifiuti avviabile al riciclo o riutilizzo.

Decisiva è dunque la strategia 
gestionale mirata all’esecuzione 
di interventi agronomici con prati-
che sostenibili, che tengono conto 
delle effettive esigenze colturali e 
delle caratteristiche biochimiche 
e fisiche del suolo. Grazie alle tec-
nologie digitali ed ai macchinari di 
ultima generazione, ogni interven-
to è mirato e definito con la mas-
sima precisione. Ciò consente di 
ridurre e gestire in modo ottimale 
i consumi idrici e ridurre l’impatto 
ambientale, grazie all’approvvi-
gionamento da fonti rinnovabili e 
all’investimento in soluzioni ad alta 
efficienza energetica.
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L’Azienda, come esplicitato nel-
le premesse, si avvale dei due 
impianti di biogas che utilizzano 
per il loro funzionamento effluen-
ti zootecnici e insilati di cereali. Il 
materiale in uscita, il cosiddetto 
“separato”, viene riutilizzato come 
lettiera “compost barn” all’inter-
no delle strutture che ospitano le 
bovine, mentre il “digestato” è im-
piegato come ammendante per 
migliorare la qualità del terreno 
coltivato, in una logica di econo-
mia circolare. 

Si sta inoltre procedendo con 
lo studio per l’avvio di un oliveto 
in cui saranno presumibilmente 
inseriti i pannelli solari, secondo i 
nuovi dettami dell’agrovoltaico.

La nostra attività quotidiana è 
concentrata al controllo della filiera 
alimentare, con uno sviluppo rura-
le che garantisca alla comunità la 
disponibilità di alimenti sani, sicuri 
ed economicamente sostenibili. A 
conferma di ciò nel corso del 2021 
abbiamo ottenuto, dall’organismo 
di certificazione CSQA la certifica-
zione GLOBAL G.A.P. La certifica-
zione attesta il rispetto delle buone 

pratiche agricole al fine di mante-
nere un costante controllo della 
filiera di produzione. 

La promozione
della cultura dell’ambiente

La Maccarese S.p.A. Società Agri-
cola Benefit organizza programmi 
ed eventi che hanno come obiet-
tivo la tutela del territorio e l’edu-
cazione ambientale, anche soste-
nendo le attività̀ promosse dalle 
associazioni territoriali. All’interno 
del suo Vivaio Storico, sviluppa 
progetti indirizzati agli studenti di 
tutto il Comune di Fiumicino volti 
alla valorizzazione e conoscenza 
degli ambienti naturali del terri-
torio, nell’ottica di contribuire allo 
sviluppo e all’incremento della 
sensibilità verso la salvaguardia 
ambientale, nei giovani. 

L’Azienda supporta iniziative per 
la tutela e il recupero del patrimo-
nio rurale e per la formazione dei 
giovani agricoltori, anche grazie 
alle attività del Polo di forma-
zione per lo sviluppo agro–
zootecnico. Mantiene un 
costante dialogo, in 
un’ottica di collabo-
razione, con enti 
ed associazio-
ni per la de-
finizione e 
l’adozione 
di modelli, 
politiche e stra-
tegie che valorizzi-
no le risorse naturali e 
la biodiversità. Incorag-
gia i dipendenti, i partners 
e, in generale, tutti i soggetti 
con cui è in rapporto ad assume-
re comportamenti retti ed onesti. 
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Sostiene i progetti che possano 
costituire pratiche virtuose e in-
centiva politiche per la maggiore 
diffusione di prodotti locali.

L’attenzione all’organizzazione
interna e all’etica

La Maccarese Società Agricola 
S.p.A. ha proceduto alla volontaria 
adozione del Modello Organizzati-
vo e di Gestione e del Codice Etico 
oltre alla individuazione di un indi-
pendente Organismo di Vigilanza 
ai sensi del D.Lgs. 231/2001.

L’adozione del Modello 231 ci 
permette di sensibilizzare tutti co-
loro che lavorano in nome e per 
conto della Società in merito al fat-
to che i comportamenti illeciti sono 
condannati con forza dalla stessa. 
Inoltre, il costante monitoraggio 
permette di impostare un processo 

di miglioramento continuo al fine 
della prevenzione nella commis-
sione di comportamenti scorretti. Il 
Codice Etico aziendale richiede un 
elevato standard di professionalità 
per i rappresentanti, dipendenti e 
collaboratori e sancisce la contra-
rietà di comportamenti che si pon-
gono in contrasto con le disposi-
zioni legislative in genere, nonché 
con i valori deontologici che inten-
diamo promuovere.

Inoltre l’Azienda ha formalmente 
aderito alla convenzione ILO 190, 
un’importante iniziativa internaziona-
le volta alla prevenzione e alla lotta 
contro la violenza e le molestie nei 
luoghi di lavoro. Questa convenzione 
riconosce il diritto di ogni lavoratore e 
lavoratrice a un ambiente professio-
nale sicuro e rispettoso, contribuen-
do così a promuovere il benessere e 
la dignità di tutti i dipendenti.
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Le finalità 
specifiche 
di beneficio 
comune
della
Maccarese 
S.p.A.

LA PRIMA FINALITÀ
DEL BENEFICIO COMUNE

Realizzazione di iniziative di sal-
vaguardia e cura dell’ambiente at-
traverso la valorizzazione di aree ad 

alta valenza naturalistica, la cura e 
la manutenzione delle aree verdi ri-
cadenti nella località di Maccarese.

I Risultati del 2024

Di seguito evidenza della realiz-
zazione degli obiettivi identificati 
nella relazione 2023.

Obiettivo 2023: “La Società con-
ferma l’impegno a prendersi cura 
del territorio con le attività di ma-
nutenzione ordinaria e straordinaria 
sinora condotte, implementando le 
attività naturalistiche all’interno del 
Vivaio, nel Mandorleto e nelle Oasi 
naturalistiche insieme al WWF e al 
Comune di Fiumicino”.

In un’ottica di impegno costante 
e di collaborazione con la comu-
nità, la Società si è fatta carico di 
interventi che hanno riguardato 
la manutenzione dei cigli stradali 
dell’area urbana di Maccarese, la 
cura e la gestione del verde nelle 
rotatorie e lungo le piste ciclabili.

Inoltre, come ogni anno, si è 
provveduto a ripristinare e siste-
mare le strade sterrate comunali 
con la stesura di materiale inerte, 
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per questo lavoro è stata incaricata 
un’impresa competente in materia.

L’Azienda Maccarese S.p.A. rive-
ste un ruolo cruciale nella prote-
zione ambientale all’interno della 
Riserva Naturale Statale del Lito-
rale Romano. La sua missione va 
oltre la semplice gestione delle 
risorse naturali; si impegna anche 
nella promozione della biodiversità 
e nella sensibilizzazione della co-
munità locale sull’importanza della 
salvaguardia degli ecosistemi.

Con una dedizione costante alla 
manutenzione e alla conserva-
zione delle aree naturali, tra cui il 
Vivaio e l’Oasi gestiti dal WWF, l’A-
zienda dimostra un forte impegno 
per la protezione degli habitat lo-
cali. La gestione del verde avvie-
ne con cautela, intervenendo solo 
quando necessario e rispettando 
i cicli naturali delle piante. Questo 
approccio non solo assicura la si-
curezza dei cittadini, ma favorisce 
anche la salute degli ecosistemi.

La valorizzazione delle aree na-
turalistiche offre opportunità per 
l’educazione ambientale e il coin-
volgimento della comunità, evi-
denziando l’importanza di preser-
vare questi spazi preziosi. Grazie 
a tali iniziative, cittadini e visitatori 
possono sviluppare una maggiore 
consapevolezza e apprezzamento 
per la natura, contribuendo a crea-
re una cultura di rispetto e conser-
vazione ambientale.

Nel 2024, sono state organizza-
te diverse iniziative per cittadini e 
scolaresche all’interno del Vivaio 
storico dell’Azienda. Questo luo-
go, chiuso definitivamente nei pri-
mi anni ‘90, è stato mantenuto nel 

tempo dalla Maccarese S.p.A., che 
ne ha curato la gestione del verde 
e la conservazione. Considerata la 
sua importanza storica e naturali-
stica, l’Azienda ha deciso di rende-
re quest’area di 33 ettari comple-
tamente accessibile, realizzando 
laboratori a tema naturalistico, or-
ganizzati dal personale dell’Azien-
da e/o in collaborazione con asso-
ciazioni locali.

Si fornisce di seguito l’elenco 
delle principali attività organizzate 
e svolte nel corso del 2024.

1. Attività didattiche

Orienteering al vivaio

Dalla sua riapertura il vivaio della 
Maccarese si è caratterizzato come 
luogo ideale per l’orienteering, una 
pratica che coniuga lo sport all’o-
rientamento. Nel corso del 2024, ci 
sono state diverse attività didatti-
che con l’utilizzo dell’orienteering 
all’interno del perimetro dell’area, 
principalmente rivolte alla cono-
scenza di questa disciplina rivolta 
alla scuola primaria coinvolgendo 
quasi 700 bambini e bambine con 
i loro insegnanti.
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Visite teatralizzate al vivaio 
 
Tra le iniziative realizzate, sicu-

ramente un’esperienza particolar-
mente significativa è stata la visita 
teatralizzate accolta dalla Macca-
rese presso il vivaio, che ha coin-
volto quasi 600 tra studenti delle 
scuole materne di Fiumicino, gra-
zie anche al sostegno di Aeroporti 
di Roma (ADR) che ha finanziato gli 
spostamenti in pullman e la com-
pagnia teatrale.

Raccolta delle mandorle

A inizio ottobre è stata realizzata 
la raccolta delle mandorle aperta 
alle terze e quarte elementari di 
tutto il territorio comunale. Quasi 
900 studenti hanno potuto parte-
cipare a quest’attività multidisci-
plinare che ha fatto scoprire alla 
popolazione di Fiumicino aspetti 
meno noti del mandorleto. L’ini-

ziativa, organizzata interamente 
dall’Azienda, che ha messo a di-
sposizione ai bambini del Comune 
di Fiumicino la location, i materia-
li, il personale e gli spostamenti in 
pullman da e per le scuole.

Raccolta delle olive

A novembre è stata fatta la rac-
colta delle olive in un nuovo oli-
veto di cinque ettari. Più di 850 
studenti hanno partecipato, impa-
rando come si raccolgono le olive 
e come si fa l’olio. Hanno anche 
scoperto le diverse varietà di pian-
te di olive e i frutti che produco-
no. Dopo la raccolta, le olive sono 
state portate al frantoio e ogni stu-
dente ha ricevuto una bottiglia di 
olio da 250 ml. Gli studenti hanno 
anche creato delle etichette per 
le bottiglie e ne è stata scelta una 
che è stata usata per quelle rega-
late a tutti.
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2.	 Iniziative ludiche e culturali 
per bambini e famiglie

Caccia all’uovo

Come da tradizione anche nel 
2024 il giorno di Pasquetta si è te-
nuta la tradizionale caccia all’uovo 
con la ricerca degli ovetti del co-
niglio pasquale, un’esperienza ma-
gica che coinvolge grandi e picci-
ni. Per questa iniziativa il 1 aprile 

il vivaio ha accolto le famiglie del 
territorio per il tradizionale pic nic. 
L’Azienda ha organizzato l’evento 
e lo ha messo a disposizione della 
cittadinanza in modalità gratuita.

Visite guidate notturne
 
Tra le iniziative in programma 

nel cartellone di Maccarese esta-
te sono state proposte anche due 
visite guidate notturne al vivaio alla 
scoperta del piccolo popolo del 
bosco, un‘esperienza che si ripe-
te negli anni molto apprezzata da 
adulti e bambini.

L’Azienda ha organizzato l’evento 
ed ha messo a disposizione gli spazi 
e il personale per la manifestazione.

Visita teatralizzata
“il Magico Bosco di Gan”

Abbracciati da grandi abeti lumi-
nosi e avvolti dai suoni e dall’atmo-
sfera incantata del bosco la favola 
si è svolta proiettando sugli alberi e 
giochi di luce. Il pubblico è stato ac-
compagnato in un mondo di figu-
re magiche e animali fantastici, tra 
storie di folletti, gli Sbilfs, che inte-
ragiscono con i presenti, sono state 
narrate storie, tradizioni, leggende 
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che invitano al rispetto della natura.
Lo spettacolo che ha visto la par-

tecipazione di oltre 200 persone 
tra adulti e bambini.

Halloween al vivaio

Una delle iniziative più attese e 
suggestive dell’anno è senza dub-
bio la caccia al dolcetto al tramon-
to. L’attività, illuminata dalle torce, 
si sviluppa all’interno del vivaio al 
calar della notte. Per motivi di si-
curezza l’accesso è stato limitato a 
500 persone. L’Azienda ha organiz-
zato l’evento ed ha messo a dispo-
sizione gli spazi e il personale per 
la manifestazione.

Obiettivo 2023: “Organizzeremo la 
seconda edizione della corsa cam-
pestre aperta a tutte le scuole del 
territorio, in collaborazione con il 
Comune di Fiumicino e la società 
sportiva Atletica Villa Guglielmi”.

A seguito di numerosi contatti 
con le scuole e grazie alla colla-
borazione con il comune di Fiumi-
cino e con l’Associazione sportiva 
Atletica Villa Guglielmi, è stata or-
ganizzata la seconda edizione del 
Cross scolastico di Fiumicino. Una 
corsa campestre non competiti-
va che ha visto la partecipazione 
di circa 650 studenti delle scuole 
secondarie di primo grado prove-
nienti da sette Istituti comprensivi 
del territorio. 

L’Azienda ha messo a disposizio-
ne l’area, il servizio di assistenza 
medica, i servizi igienici aggiunti-
vi. L’Associazione sportiva Atletica 
Villa Guglielmi ha curato gli aspetti 
tecnici della gara. ADR ha messo 
a disposizione il trasporto di tutti i 
ragazzi da e per la scuola.

Obiettivo 2023: “Inoltre, sono in 
programma, per il 2024 e proba-
bilmente nell’esercizio successivo, 
lavori di miglioramento strutturale 
del centro di accoglienza del Vi-
vaio e di installazione di arredi per 
l’esterno adatti ai bambini”.

L’Azienda ha avviato nel 2024 il 
progetto di ristrutturazione del cen-
tro di accoglienza del Vivaio ed ha 
provveduto alla gestione del verde.

Obiettivo 2023: “Progetti con l’I.S.S. 
Leonardo Da Vinci; Supporto al pro-
getto “Noi non sprechiamo” pro-
mosso dal Comune di Fiumicino in 
collaborazione con le Scuole del I 
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ciclo site nel territorio. L’iniziativa 
riporterà l’attenzione della popo-
lazione scolastica (studenti e fami-
glie) verso una corretta Educazione 
alimentare e lotta allo spreco, per 
contribuire con fatti concreti, alla 
realizzazione degli obiettivi previsti 
dall’Agenda 2030”.

Nel 2024 sono stati portati avanti 
i progetti con l’I.S.S. Leonardo Da 
Vinci con i progetti di PCTO e con il 
progetto che mira a far conoscere 
ai ragazzi dell’Istituto Agrario quel-
le che sono le piante tipiche della 

macchia mediterranea all’interno 
del Vivaio storico. In queste 

occasioni i ragazzi e le ra-
gazze dell’istituto hanno 

avuto la possibilità di 
intervistare i vec-

chi lavoratori del 
vivaio per sa-

pere quali 
e r a n o 
le loro 

mansioni 
e la loro vita 

all’epoca.
Inoltre, è stata 

portata avanti la colla-
borazione con le scuole 

del comune di Fiumicino in 
supporto al Progetto “Noi non 

sprechiamo” per valutare la possi-
bile gestione dei rifiuti derivanti dalle 
mense scolastiche.

Gli impegni del 2025 e seguenti

La Società conferma l’impegno 
a prendersi cura del territorio con 
le attività di manutenzione ordina-
ria e straordinaria sinora condotte, 
implementando le attività natura-
listiche all’interno del Vivaio, nel 
Mandorleto e nelle Oasi naturali-

stiche insieme al WWF e al Comu-
ne di Fiumicino.

La programmazione di nuove 
attività, anche di educazione am-
bientale per le famiglie e le scola-
resche, sarà garantita dall’intensa 
progettazione in corso, come:

Terza edizione della Corsa cam-
pestre aperta a tutte le scuole del 
territorio, in collaborazione con il 
Comune di Fiumicino e la società 
sportiva Atletica Villa Guglielmi;

Visite teatralizzate all’interno del 
Vivaio sull’educazione alimentare 
per le scuole primarie;

Visite guidate notturne nel vivaio 
aperte alle famiglie;

Visite dedicate ai bambini della 
scuola dell’infanzia;

Gestione cicli stradali e rotatorie 
per garantire il decoro urbano e il 
benessere della comunità.
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Inoltre, sono in programma, per il 
2025 l’avvio dei lavori di ristruttu-
razione del centro di accoglienza 
del Vivaio, e la progettazione de-
gli arredi esterni per le attività con 
i bambini.

LA SECONDA FINALITÀ
DEL BENEFICIO COMUNE

Realizzazione di iniziative che con-
sentano di rafforzare il legame con il 
territorio locale e valorizzarne le po-
tenzialità attraverso la riscoperta e 
promozione dei siti storico–culturali 
di proprietà della società.

I risultati del 2024

Obiettivo 2023: “La distribuzione 
della calza della Befana ai bambini 
del territorio; la rassegna di spet-
tacoli teatrali per gli studenti della 
scuola primaria; la programmazio-
ne di nuove attività di conoscenza 
del territorio per studenti e famiglie 
all’interno dell’Azienda; rendere fru-
ibili alcune definite porzioni del suo 
territorio confinanti con scuole, al 
fine di rafforzare il rapporto con la 
popolazione; la collaborazione con 

le scuole del territorio e la cittadi-
nanza, per accrescere nelle giovani 
generazioni la conoscenza dei beni 
culturali e del territorio, la loro cura 
e le azioni di salvaguardia.”

Oltre a quanto esplicitato nel 
precedente paragrafo, nel 2023 
abbiamo organizzato e svolto le 
seguenti attività:

Iniziative ludiche e culturali per 
bambini e famiglie

Consegna delle calze
della Befana

Dalle ricerche condotte nell’Ar-
chivio storico Carlo Benetton è 
emerso che l’Azienda era solita 
consegnare a tutti i dipendenti la 
“calza della befana”. Dal 2023 sì è 
quindi ripristinata la tradizione Il 
pomeriggio del 4 gennaio al Ca-
stello San Giorgio è stato organiz-
zato un evento dedicato all’attesa 
dell’arrivo della Befana con spetta-
coli di burattini, animatori e giochi 
antichi. Il clou dell’evento è stato 
l’arrivo della vecchina che ha con-
segnato calze ripiene di dolcetti a 
quasi 400 persone.
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Iniziative culturali per adulti

Mandorleto in fiore

Come da tradizione, anche nel 
2024 il mandorleto della Macca-
rese ha aperto i suoi cancelli alla 
popolazione del territorio, curiosa 
di vedere da vicino le rigogliose 
fioriture, i laboriosi insetti impolli-
natori e utilizzare un ambiente to-
talmente diverso come sfondo per 
le proprie foto. All’iniziativa hanno 
partecipato oltre 200 persone.

Libro (Maccarese 1925-2025)

In occasione del centenario che 
l’Azienda festeggerà nel 2025, si 
è proceduto alla realizzazione di 
un libro storico curato da Simone 
Colafranceschi e Alfredo Martini. Il 
libro è stato realizzato per celebra-
re un traguardo significativo nella 
storia dell’Azienda, che ha avuto 
un impatto importante nel setto-
re agricolo e alimentare italiano. 
Questo tipo di pubblicazione do-

cumenta i successi, le sfide e l’e-
voluzione dell’Azienda nel corso 
dei cento anni di attività.

Concerti in giardino

I giardini del Castello San Giorgio 
hanno accolto quattro concerti in-
teramente gratuiti per i cittadini e 
realizzati grazie alla collaborazione 
con il Centro Studi Musicali Torre 

in Pietra e con la Scuola di Musi-
ca Pantera Rosa di Fregene. L’Eco-
museo del litorale romano, sede di 
Maccarese, ha proposto delle visi-
te guidate coincidenti con alcune 
giornate dedicate alla musica agli 
interni del Castello. 

Alle serate in musica hanno par-
tecipato oltre 700 persone.

E’ stato organizzato una giornata 
al Castello San Giorgio in collabo-
razione con ADSI dal titolo “Colti-
viamo la cultura” il 10 novembre. 

La giornata ha avuto inizio con un 
dibattito che ha avuto come tema 
centrale il come l’agricoltura ha 
cambiato il territorio di Maccare-
se, ne hanno parlato diversi ospiti 
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portando il loro personale punto di 
vista. Durante la mattinata la biblio-
teca dei piccoli di Maccarese ha in-
trattenuto i bambini nei giardini del 
Castello con letture a tema agrico-
lo. L’evento si è concluso con un 
concerto jazz nei giardini a tema 
“Le grandi colonne sonore dei film”. 
La giornata ha visto la partecipa-
zione di circa 300 persone.

Concerto di Natale

Il concerto di Natale si è svolto 
all’interno della sala della musica 
del Castello San Giorgio con la col-
laborazione del Museo del Saxofo-
no di Maccarese, è stato gratuito 
per tutti i partecipanti ed ha accolto 
circa 100 persone. Il repertorio na-
talizio ha spaziato dalle classiche 
canzoni delle feste riarrangiate in 
chiave jazz a dei brani meno famo-
si ma ugualmente emozionanti.

Musei impresa

L’itinerario proposto sul sito Mu-
sei Impresa per Maccarese offre 
un’esperienza unica che combina 
natura, cultura e storia. Questo per-
corso si snoda attraverso il sugge-
stivo paesaggio della campagna 
romana, permettendo ai visitatori 

di esplorare le bellezze naturali e 
le tradizioni agricole della zona.

Progetto “Cultura Turismo Lavoro”

Ha avuto luogo al Castello San 
Giorgio l’evento conclusivo del pro-
getto della Fondazione Anna Maria 
Catalano incentrato sul patrimonio 
culturale di Fiumicino, alla giorna-
ta hanno partecipato personaggi di 
spicco della politica e della sfera 
culturale del territorio.

Solidarietà

L’Azienda sostiene Don Anthony, 
viceparroco della Chiesa di San 
Giorgio nel 2000, nella realizzazio-
ne di una scuola in Nigeria. Il suo 
prossimo obiettivo è quello di dare 
lavoro ai ragazzi usciti dalla scuola 
in una fattoria che si chiamerà “Pic-
cola Maccarese”.
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Territorio

L’Azienda ha dato la sua disponi-
bilità all’amministrazione nel pro-
gettare una pista ciclabile che col-
leghi la pista ciclabile di Fregene al 
borgo di Maccarese e alla stazione 
dio Maccarese-Fregene.

L’Azienda ha dato la possibili-
tà all’Istituto Leonardo Da Vinci di 
usufruire del Castello e dei suoi 
giardini per la festa di fine anno.

Attività didattica

Prosegue la collaborazione con 
l’I.S.S. Leonardo Da Vinci all’interno 
dell’Archivio storico dell’Azienda 
Maccarese ed in particolare con il 
progetto PCTO

Gli impegni 2025

La Maccarese S.p.A. intende con-
tinuare nella realizzazione di eventi 
rivolti alla comunità quali:

Distribuzione della calza della 
Befana ai bambini del territorio;

Programmazione di nuove atti-
vità di conoscenza del territorio 
per studenti e famiglie all’interno 
dell’Azienda;

Collaborazione con le scuole del 
territorio e la cittadinanza, per ac-
crescere nelle giovani generazioni 
la conoscenza dei beni culturali e 
del territorio, la loro cura e le azioni 
di salvaguardia;

Organizzazione di un evento per 
la Comunità per celebrare l’anniver-
sario del Centenario dell’Azienda;

Promozione e divulgazione del 
libro intitolato “Maccarese 1925-
2025. Storia di una comunità, di un 
territorio, di un’impresa”.
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LA TERZA FINALITÀ
DEL BENEFICIO COMUNE

Divulgazione formativa di prati-
che agricole innovative e di ricerca.

I risultati del 2024

Obiettivo 2023: “La Maccarese 
S.p.A. intende continuare nella rea-
lizzazione di attività quali:

la divulgazione di pratiche inno-
vative, agricole e zootecniche, 
attraverso visite didattiche agli 
studenti degli Istituti Agrari; 
la collaborazione con l’U-
niversità Tor Vergata, 
finalizzata all’im-
plementazione 
e allo svilup-
po del na-
s c e n t e 
Corso 
di lau-
rea magi-
strale in Medi-
cina Veterinaria; 
gli studi sull’Olivo 
in collaborazione con 
un team di ricercatori 
dell’Università della Tuscia 
per valutare nuove varietà.”

Nel 2024 abbiamo portato avanti 
le attività formative con gli studen-
ti dell’istituto Superiore Leonardo 
Da Vinci sia attraverso il progetto 
di PCTO che attraverso attività pra-
tiche all’interno del Vivaio.

Nel corso del 2024, abbiamo pro-
seguito le nostre attività con l’Uni-
versità̀ Tor Vergata (Roma) per la 
nascita del Corso di laurea magi-
strale in Medicina Veterinaria. L’an-
no accademico 2025/2025 è stato 
inaugurato alla presenza del Ma-
gnifico Rettore e con la partecipa-

zione del Ministro dell’Agricoltura, 
il Ministro della Salute e tra i diver-
si interventi anche quello dell’AD 
Claudio Destro.

In collaborazione con l’Universi-
tà della Tuscia, stiamo studiando 
l’adattabilità delle diverse cultivar 
di olivo nell’areale pedoclimatico 
di Maccarese. Nei cinque ettari di 
oliveto, gestito in filari, sono state 
prodotte un blend di olive che han-
no fornito il primo olio extravergine; 

negli anni a venire si valuteranno 
ulteriori caratteristiche qualita-

tive ed agronomiche della 
coltura. 

Inoltre, nel 2024 è 
stato piantumato 

un nuovo lotto di 
cinque ettari 

di oliveto. 
S o n o 

s t a t i 
o s p i -

tati anche 
quest ’anno 

alcuni tirocinanti 
inviati dall’Univer-

sità della Tuscia per 
delle tesi sull’olivo.

Sono stati ospitati diversi 
gruppi della FAO che hanno 

visitato l’azienda e hanno potuto 
avere uno scambio di esperienze 
ed opinioni con i tecnici della Mac-
carese, utili per ampliare la visione 
delle diverse pratiche colturali e di 
allevamento a livello internazionale.

Inoltre La Maccarese ha aper-
to le porte a numerose classi di 
studenti provenienti dagli Istituti 
Agrari del territorio laziale e non, 
divulgando le pratiche agricole e 
zootecniche innovative, condotte 
in Azienda. 

Sono stati ospitati diversi grup-
pi di allevatori e coltivatori prove-
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nienti da altre regioni italiane e da 
altri stati del mondo, attratti dalle 
innovazioni tecnologiche azienda-
li, dall’organizzazione aziendale e 
dalla mission di Maccarese.

Obiettivo 2023: “Nuovi studi sul-
la specie invasiva alloctona del 
Parrocchetto dal collare (Psittacu-
la krameri) che sta recando danni 
all’agricoltura italiana, in collabora-
zione con Fulvio Fraticelli, presiden-
te della SROPU, Stazione Romana 
per l’Osservazione e la Protezione 
degli Uccelli.”

Nel 2024 è stato portata avan-
ti un tavolo di studio sulle specie 
invasive parrocchetto dal collare e 
parrocchetto monaco per valutare 
il loro impatto sul territorio.

Le due specie alloctone sono 
invasive e possono causare dan-
ni significativi alle piantagioni in 

quanto si nutrono principalmente 
di semi e frutti, e la loro presenza 
può portare a una riduzione della 
produzione. In particolare, posso-
no danneggiare i fiori e i frutti in 
fase di sviluppo, compromettendo 
la qualità e la quantità del raccolto. 
Inoltre, la loro abitudine di forag-
giare in gruppo può intensificare il 
danno, poiché un numero elevato 
di esemplari può devastare rapi-
damente le piante.

La competizione con le specie 
autoctone per cibo e habitat rap-
presenta un ulteriore problema, 
contribuendo a un impatto nega-
tivo sull’ecosistema locale.

In particolare, si è cercata una 
soluzione per il mandorleto, che 
durante l’anno 2024 è stata ampia-
mente danneggiata dalla presenza 
degli uccelli. 
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Il team ha ritenuto opportuno 
consigliare di tenere molto basse 
le linee tagliavento per non lascia-
re troppi ambienti idonei a nascon-
digli per queste specie. 

Obiettivo 2023: “Nuove Sperimen-
tazioni sull’alimentazione che riguar-
deranno i vitelli e le bovine adulte; la 
ricerca su campo con la DSM”

Anche nel 2024 abbiamo conti-
nuato l’attività di ricerca con Dsm 
Biomin che prevede la sperimen-
tazione di integratori nell’alimenta-
zione delle bovine.

È stata eseguita una sperimen-
tazione sull’alimentazione delle 
bovine con la DSM nella quale l’A-
zienda risulta il centro di sperimen-
tazione su campo a livello europeo

Grazie alla collaborazione con 
esperti internazionali e con l’Uni-
versità della Tuscia, sono stati ef-
fettuati tirocini nello studio sui vi-
telli, con prove in campo. 

Inoltre insieme all’azienda Cargill, 
nel 2024 sono stati fatti degli stu-
di per l’efficientamento alimentare 
seguiti dal Prof Alex Bach.

La Maccarese ha partecipato nel 
2024 insieme al GAL Puglia ad una 
iniziativa volta a promuovere lo svi-
luppo sostenibile delle aree rurali 
della regione. Attraverso diverse 
misure e interventi, il Programma 
di Sviluppo Rurale mira a miglio-
rare la competitività delle aziende 
agricole, sostenere l’innovazione, 
proteggere l’ambiente e promuo-
vere la diversificazione economica.

Uno degli aspetti interessanti del 
PSR è la possibilità di partecipare a 
visite di studio, che offrono agli agri-
coltori, ai tecnici e agli operatori del 
settore l’opportunità di apprendere 
buone pratiche e strategie di svi-
luppo attuate in altre regioni o pa-
esi. Il bando per la partecipazione a 
queste visite di studio solitamente 
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prevede la selezione di candida-
ti che possano trarre beneficio da 
queste esperienze, incentivando 
la condivisione di conoscenze e il 
networking tra professionisti del 
settore. L’Azienda ha ospitato gio-
vani agricoltori e allevatori parteci-
panti a questo progetto.

Come riportato in precedenza, 
l’Azienda, sempre attenta alle esi-
genze delle persone appartenenti 
alle categorie protette, è stata la 
prima Azienda Agricola della regio-
ne Lazio ad assumere due perso-
ne appartenenti a queste categorie 
sottoscrivendo una convenzione 
con una Cooperativa sociale per 
un progetto che prevede la realiz-
zazione di prodotti da forno con le 
mandorle, secondo quanto previsto 
dall’ art. 14 della legge 68 del ’99. 

Gli impegni del 2025

La Maccarese S.p.A. intende con-
tinuare nella realizzazione di attivi-
tà quali:

Divulgazione di pratiche innova-
tive, agricole e zootecniche, attra-
verso visite didattiche agli studenti 
degli Istituti Agrari;

Collaborazione con l’Università 
Tor Vergata, finalizzata all’imple-
mentazione e allo sviluppo del 

Corso di laurea magistrale in Medi-
cina Veterinaria;

Nuove Sperimentazioni sull’ali-
mentazione che riguarderanno i 
vitelli e le bovine adulte;

Gli studi sull’Olivo in collabora-
zione con un team di ricercatori 
dell’Università della Tuscia;

Nuovi studi sulle specie invasi-
va alloctona del Parrocchetto dal 
collare (Psittacula krameri Scopo-
li, 1769) e Parrocchetto monaco 
(Myiopsitta monachus Boddaert, 
1783); che stanno provocando dan-
ni all’agricoltura italiana;

Ricerca su campo con la DSM;
Utilizzo di tensiometri per la misu-

razione dell’umidità nel suolo per 
efficientare ulteriormente l’acqua.

LA QUARTA FINALITÀ
DEL BENEFICIO COMUNE

Promozione di pratiche agricole 
sostenibili con particolare attenzio-



49Relazione di impatto 2024

ne alla realizzazione di un’economia 
circolare volta alla salvaguardia e 
al beneficio dell’ambiente.

I risultati del 2024

Obiettivo 2023: “L’Azienda con-
tinuerà la promozione di pratiche 
agricole sostenibili mediante: lo stu-
dio e sviluppo di pratiche di soste-
nibilità idrica e l’implementazione di 
pratiche volte al miglior utilizzo del 
digestato, proveniente da stalle e 
biogas, come sostituto della conci-
mazione di sintesi;

il controllo di erbe spontanee ed 
infestanti e crittogame e fitofagi uti-
lizzando il piano di difesa integrato 
della Regione Lazio attraverso la 
gestione oculata dei principi attivi e 
del numero degli interventi, in accor-
do con le tecniche innovative dell’a-
gricoltura di precisione; il rinnovo 
dell’ospitalità per gli studenti dell’I-
stituto europeo di innovazione per la 
sostenibilità (eiis) per mostrare le in-
novazioni sulle quali Maccarese sta 
puntando attualmente e sulle quali 
investirà in futuro;.l’implementazio-
ne di pratiche virtuose a beneficio 
dell’ambiente circostante.”

L’azienda nel 2024 ha continuato 
a studiare e sviluppare pratiche di 
sostenibilità idrica, focalizzandosi 
su tecniche di irrigazione efficienti. 
Inoltre, si stanno implementando 
pratiche per ottimizzare l’uso del 
digestato, un sottoprodotto deri-
vante dalle stalle e dagli impianti di 
biogas. Questo materiale organico 
sarà utilizzato sempre di più come 
sostituto della concimazione di 
sintesi, contribuendo a ridurre l’im-
patto ambientale e a migliorare la 
fertilità del suolo in modo naturale.

L’azienda sta adottando sempre 
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più un approccio integrato per il 
controllo delle erbe spontanee, 
delle infestanti, delle crittogame 
e dei fitofagi. Utilizzando il piano di 
difesa integrato della Regione La-
zio, si gestiscono in modo ocula-
to i principi attivi e il numero degli 
interventi, riducendo così l’uso di 
pesticidi chimici. A completamen-
to di ciò vengono seminate delle 
essenze mellifere per la riprodu-
zione delle api e sono stati intro-
dotte delle arnie di bombi al fine di 
implementare la numerosità degli 
insetti impollinatori a beneficio di 
tutto l’ambiente circostante. 

Anche nel 2024 l’Azienda ha rin-

novato l’ospitalità per gli studenti 
dell’EIIS, creando un ambiente di 
apprendimento pratico e stimo-
lante. Questo ha permesso agli 
studenti di osservare e partecipare 
alle innovazioni agricole che Mac-
carese sta attuando, favorendo un 
dialogo costruttivo e lo scambio di 
idee. L’obiettivo è quello di formare 
una nuova generazione di profes-
sionisti consapevoli delle sfide e 
delle opportunità legate alla so-
stenibilità in agricoltura.

Nel 2024 abbiamo ottenuto l’au-
torizzazione per l’iscrizione alla 
quinta finestra del bando biome-
tano, per l’iscrizione al registro 
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produttori di metano. Questo è 
uno dei passaggi fondamentali 
per poter passare alla riconver-
sione degli impianti. È stato in-
caricato uno studio di ingegneri 
per progettare e ottenere le au-
torizzazioni per la riconversione 
dei due impianti di biogas a bio-
metano. Il biometano è un parti-
colare biogas (ottenuto a partire 
da scarti agricoli e zootecnici) 
purificato, ottenuto grazie a par-
ticolari trattamenti chimico-fisi-
ci, che risulta essere idoneo alla 
successiva fase di compressione 
ed immissione in rete del gas na-
turale. Si sta inoltre procedendo 
allo studio per l’avvio di un oliveto 
in cui saranno presumibilmente 
inseriti i pannelli solari, secondo 
i nuovi dettami dell’agrivoltaico.

L’Azienda ha inoltre inserito una 
nuova centralina meteo che utilizza 
ai per dare consigli in merito a even-
tuali trattamenti e condizioni ottimali.

Gli impegni del 2025

L’Azienda continuerà la promo-
zione di pratiche agricole sosteni-
bili mediante:

• Gestione delle erbe spontanee, 
delle infestanti, delle crittogame e 
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dei fitofagi, seguendo il piano di di-
fesa integrato della Regione Lazio, 
coordinando con attenzione i prin-
cipi attivi e il numero di interventi, 
in linea con le tecniche avanzate 
dell’agricoltura di precisione;

• Sviluppo di un sistema di moni-
toraggio per il consiglio irriguo, che 
utilizzerà satelliti per osservare lo 
stato vegetativo delle coltivazioni 
e, incrociando dati meteorologici e 

algoritmi interni, fornirà rac-
comandazioni irrigue il più 
precise possibile;

• Implementazione di prati-
che virtuose che favoriscano 
il benessere dell’ambiente 
circostante;

• Collaborazione con un 
apicoltore locale per miglio-
rare la capacità di impollina-
zione del mandorleto.
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Conclusioni
Maccarese S.p.A. Società Agricola 

Benefit è un’azienda agricola unica, 
situata in un territorio straordinario, 
ricco di bellezza e storia, con cui 
ha instaurato un legame profon-
do e duraturo. La nostra priorità è 
la cura del territorio, il benessere 
della comunità e la salvaguardia 
dell’ambiente, consapevoli che il 
nostro lavoro influisce direttamente 
sull’alimentazione e sulla vita delle 
persone. Per questo motivo, ponia-
mo grande attenzione a ogni fase 
del nostro processo produttivo, ri-
conoscendo che oggi il successo 
non può prescindere da scelte e 
investimenti a favore del Pianeta, 
del riciclo, del riuso e della cultura.

Il nostro impegno si estende 
anche ai lavoratori e alle loro fa-
miglie, promuovendo il welfare, 
un equilibrio tra vita lavorativa e 
personale, la sicurezza, il rispetto 
delle pari opportunità e la valo-
rizzazione delle competenze. Le 
decisioni che abbiamo preso nel 
corso degli anni mirano a rende-
re l’azienda sempre più autosuffi-
ciente dal punto di vista energeti-
co, a ridurre il consumo di acqua e 
a implementare tecnologie avan-

zate per pratiche agricole e di al-
levamento sostenibili.

Siamo profondamente consape-
voli dell’importanza del legame 
con il territorio, che ci spinge a in-
traprendere numerose iniziative a 
favore della comunità. Eventi, mo-
stre, l’apertura del Castello di San 
Giorgio per scuole e visitatori, corsi 
di formazione, collaborazioni con 
le Università, e il lavoro con il WWF 
e le amministrazioni locali per va-
lorizzare il Vivaio e le Oasi natura-
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listiche sono solo alcune delle no-
stre attività. Inoltre, ci impegniamo 
nella creazione di un Polo gastro-
nomico e nella cura del verde nel-
le aree urbanizzate, dimostrando 
chiaramente la nostra filosofia.

Crediamo fermamente che l’uni-
co sviluppo economico sostenibile 
sia quello che avviene in armonia 
con lo sviluppo sociale e culturale 
e con azioni concrete per la prote-
zione dell’ambiente.
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